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CONVERTIAMOCI DALL'IO AL NOI 

Ci prepariamo a vivere una 
nuova Quaresima, tempo 
favorevole per la nostra con­

versione. Quest'anno ci proponia­
mo di esaminare un aspetto della 
nostra vita cristiana collegato al 
tema della relazione: il passaggio 
da Una vita basata sul proprio 'io' a 
un atteggiamento che pone al cen­
tro l'altro. I l nostro cammino verso 
la comunione, infatti, si scontra con 
la tendenza a porre al centro noi 
stessi. Per superare questo atteggia­
mento di chiusura non è sufficiente 
la buona volontà di ciascuno, né 
uno sforzo organizzativo della 
comunità. Soltanto un impegno 
approfondito di conversione alla 
sequela di Gesù, ci permette di 
cambiare prospettiva nel nostro 

modo di vivere. Gesù, in tutta la 
sua vita e particolarmente nella sua 
morte e risurrezione, ha operato un 
rovesciamento totale delle prospet­
tive dell'esistenza: dalla morte alla 
vita, dall' essere-per-me al dono di 
sé, dall'io all'altro. La nostra comu­
nità, preparandosi a celebrare il 
mistero pasquale di Gesù, intende 
riaffermare la propria decisione di 
porre al centro non se stessa, ma 
Lui, che ci chiama ad incontrarlo 
negli altri. Con questo atteggiamen­
to ci impegniamo a riprendere l'at­
tività dei piccoli gruppi nelle zone 
e ci disponiamo a vivere anche l'e­
sperienza dell'Assemblea diocesana 
ormai prossima. Buona Quaresima. 

d. Paolo e d. Michele 

QUARESIMA 2003 

P R E G H I E R A 
Adorazione: tutti i venerai 

dalle ore 16 alle 17 
Imposizioni delle Ceneri 

mercoledì 5 marzo alle S.S. Messe 
delle ore 8,00 e ore 17. Ore 20.30 

celebrazione penitenziale in Duomo 

P E N I T E N Z A 
astinenza e digiuno il venerdì sera 

CARITÀ' 
Si propone di versare l'equivalente 

del digiuno del venerdì sera a favore 
dell'emergenza fame in Etiopia 

B E N E D I Z I O N I 
Nelle zone non visitate dal Parroco 

ci sarà un momento 
di preghiera comunitaria 

con benedizione dei presenti 



A proposito dei piccoli gruppi nelle zone 
Piccoli gruppi espressione di un cammino di fede fatto insieme alle persone 

che il Signore ci ha messo accanto 

La nostra parrocchia conosce da 
più di 18 anni l'esperienza dei 
piccoli gruppi (o piccole 

comunità) diffusi nelle zone. È un'e­
sperienza che è servita a creare lega­
mi tra le persone di una stessa zona, 
condominio o via, e a farle sentire 
parte viva della comunità parroc­
chiale. Ora i piccoli gruppi sono 
diventati 'maggiorenni' e in qualche 
caso avvertono il peso dell'età. 
Crediamo però che la loro funzio­
ne non sia affatto esaurita, ma che 
essi debbano trovare un nuovo 
slancio, rinnovandosi e aumen­
tando di numero. Infatti non 
rispondono a una esigenza pas­
seggera, ma rappresentano un 
passo avanti molto significativo 
verso una chiesa comunione. 
La comunione, difatti, non è un 
evento che genera dei singoli cri­
stiani al fianco di altri, ma l'even­
to che attua la fine del singolo e 
l'inizio della chiesa-popolo, cioè 
la comunità che risulta dall'unione 
dei singoli con le diversità proprie 
di ciascuno. I piccoli gruppi sono 
l'espressione di una vita comuni­
taria a misura delle persone, di un 
cammino di fede fatto insieme a 

persone che non abbiamo scelto, 
ma che il Signore ci ha messo accan­
to e con le quali condividiamo i beni 
essenziali; sono anche l'occasione di 
un primo incontro con la comunità 
da parte di chi non frequenta la par­
rocchia. Questi motivi, tra gli altri, ci 
spingono a sostenere la scelta dei 
piccoli gruppi. Gli anni scorsi, l'atti­
vità dei piccoli gruppi iniziava nel 
mese di ottobre - novembre. 
Quest'anno abbiamo atteso fino ad 
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ora, perché vogliamo rilanciarli in 
modo significativo e proporli anche 
a chi non ha mai partecipato. 
Concretamente, ci sarà una presen­
tazione alla comunità parrocchiale 
dell'attività dei piccoli gruppi nelle 
Messe di DOMENICA 9 MARZO, 
prima di Quaresima. 
Nelle settimane successive sono stati 
fissati due incontri per tutti i gruppi 
nei giorni giovedì 20 marzo, giovedì 
10 aprile. In ogni zona è importante 

che si incontrino i gruppi già esi­
stenti e allo stesso tempo si cerchi 
di dar vita a nuovi gruppi, con 
persone che non hanno mai par­
tecipato prima. Più della preoccu­
pazione di tenere incontri ben 
riusciti, ci deve guidare il deside­
rio di coinvolgere le persone in un 
cammino comunitario, che per­
metta di incontrare un volto diver­
so della parrocchia e della chiesa. 
Per chi già si impegna - a volte 
anche da tanto tempo - nell'espe­
rienza dei piccoli gruppi, questa è 
l'occasione per vivere maggior­
mente l'aspetto missionario della 
propria fede, offrendo agli altri ciò 
che abbiamo ricevuto. 

d. Paolo 

Preghiera di un credente per la pace 
CREDO NELLA PACE 

Credo che tutti gli uomini siano figli dello 
stesso Padre e mìei fratelli in Gesù Cristo, 
Figlio primogenito e Fratello universale. 
Credo che tutti gli uomini della terra abbiano 
uguale dignità e gli stessi diritti fondamenta­
li. 
Credo che gli ordigni di morte installati dagli 
uomini sulla terra siano i moderni idoli che 
negano l'unica e assoluta Signoria di Dio sul­
l'universo e che il solo costruirli costituisca 
peccato di idolatria e offesa grande ad ogni 
fratello. 
CREDO CHE IL REGNO DI DIO, CHE CI È 
DATO IN DONO, SARÀ PER SEMPRE UN 
REGNO DI PACE NELLA GIUSTIZIA, NEL­
L'AMORE, NELLA FRATELLANZA. 

SPERO NELLA PACE 

Spero che un giorno, intorno a Cristo, nostra 
pace, tutti gli uomini, oggi dispersi e divisi for­
meranno un solo popolo unito da vincoli di 
amicizia e solidarietà. 

Spero che i beni della terra non saranno più 
causa di ostilità e divisione tra gli uomini, 
ma, partecipati a ognuno, serviranno a rea­
lizzare la piena dignità e gioia di tutti. 

Lo spero perché Dio non è sordo al pianto dei 
diseredati e farà giustizia a tutti quelli che 
sono oppressi. 

Spero che i credenti in Dio di tutte le fedi por­
tino al mondo con coraggio e forza l'annun­
cio nuovo e incredibile: LA PACE ABITERÀ 
SULLA TERRA PERCHÈ II FUTURO È 
SOIO DI DIO CHE AMA E CHE È LA VITA 

AMO LA PACE 

Amo la pace perché Dio la ama e la vuole e la 
sua Parola me la indica come meta essenzia­
le del Regno, da perseguire con tutte le forze. 
Amo la pace perché è scrìtto "non uccidere, " 
mai, per nessuna ragione e perché il sangue 
sparso per mano omicida grida al cospetto di 
Dio. 
Amo la pace perché ormai la coscienza di 
tutte le genti va riscoprendo l'assoluta ingiu­
stizia ed inutilità di ogni guerra ed avverte la 
profonda immoralità e follia della corsa agli 
armamenti. 
Amo la pace perché quel giorno anche Dio 
scenderà sulla terra a portare il suo dono ai 
costruttori di pace; LA VITA PER SEMPRE. 
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Nasce il Centro Caritas interparrocchiale 
«"//o avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; 
ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato 
e siete venuti a trovarmi". Rispondendo, il re dirà loro: "In verità vi dico: ogni volta che avete 

fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me."» (Mt. 25,35-36.40) 

Nella nostra parrocchia da 
circa 20 anni è sorto il 
gruppo Caritas con lo 

scopo di sensibilizzare alla carità 
la nostra comunità perché "la fede 
senza le opere è morta". 
I n seguito alle necessità sorte 
nella nostra città, per l'arrivo di 
tanti extracomunitari, la Caritas 
diocesana ha consigliato di aprire 
in parrocchia un centro di ascolto 
per ascoltare e, nel limite del pos­
sibile, far fronte alle molteplici 
necessità materiali e morali di chi 
si rivolge a noi. Spesso arrivano 
persone disperate, che hanno 
lasciato tutti gli affetti nei loro 
paesi e sono in cerca di un lavoro, 
ma anche di una parola di confor­
to e incoraggiamento. 
Poiché sul nostro territorio, com­
prendente la nostra parrocchia, 
quella di S. Raffaele e S. 
Gaudenzo, la situazione è diventa­
ta assai complessa, sempre su 
consiglio della Caritas diocesana, 
sta nascendo un centro di ascolto 
Caritas interparrocchiale. 
Questo centro si propone di offri­

re un servizio più coordinato per 
le persone che lo richiederanno. 
Collaborando tra parrocchie, con­
frontandoci, sarà una crescita sia 
per le persone che prestano servi­
zio, che per le relative comunità. 
Stiamo lavorando per stabilire ed 
ordinare tutto ciò che serve per 
fare le cose insieme. 
La data di inizio e gli orari del cen­
tro verranno comunicati successi­
vamente. 

Una foto del Carnevale dell'anno scorso. 
Per quello di quest'anno dovrete aspettare i l prossimo numero! 

Ripubblichiamo la poesia che ha 
vinto il Concorso poetico sul Natale, 
sezione adulti, nella versione corretta. 
ANCORA NASCI 
Ancora nasci 
nella cieca opulenza 
delle città 
smarrite, 
obbedienti 
all'antico inganno: 
"Sarete come dei"? 
Ancora salvi 
le nostre mille e mille 
perdute infanzie, 
annegate 
nella palude dell'avere? 
Ancora gridi: 
"Guai a voi ricchi!" 

Ancora accogli 
nelle tue mani di Bambino 
le mille e mille infanzie 
spezzate 
dall'ira, 
dalla lussuria, 
dalla avarizia, 
dall'accidia? 
Ancora ci ripeti paziente: 
"Ero nudo" 
Ancora Tu Signore 
nasci 
Per dirci ancora e sempre 
"Amatevigli uni, gli altri" 

Olga Gigli 

Sabato 1 marzo alle ore 15,30 prove di canto per la Messa delle ore 11,15 
aperte a tutti: giovani e adulti. 



Tanti Auguri a Suor Bertilla 
da tutta la Parrocchia del Crocefisso che attende di rivederla, 

grintosa come sempre, al servizio della Comunità! 

QUARESIMA 2003 
Tempo di preghiera, digiuno e carità 

PREGHIERA 
Preghiera della comunità per la comunità 
Mercoledì 

Giovedì 
Giovedì 
Giovedì 
Giovedì 
Giovedì 

5 marzo Ceneri 

13 marzo 
20 marzo 
27 marzo 
3 aprile 
10 aprile 

imposizione delle Ceneri alle SS. Messe delle ore 8 e ore 17. 
Ore 20,30 Celebrazione penitenziale del Vicariato urbano 
nella Basilica cattedrale (Duomo) con possibilità di confessarsi. 

alle ore 21 incontro con don Renzo sul Vangelo di Marco 
alle ore 21 incontro nei Piccoli Gruppi di zona 
alle ore 21 incontro di preghiera in chiesa 
alle ore 21 incontro di preghiera in chiesa 
alle ore 21 incontro nei Piccoli Gruppi di zona 

DIGIUNO E CARITÀ 
Si propone il digiuno settimanale il venerdì sera, versando l'equivalente della cena a sostegno dell'attività caritativa 
proposta dalla Diocesi: aiutare l'emergenza fame i n Etiopia. Inoltre in questo periodo invitiamo a sostenere i pro­
getti di solidarietà della parrocchia con l'adozione a distanza. Sempre al venerdì ai bambini si propone il digiuno tele­
visivo e dai videogiochi per dedicare questo tempo alla preghiera in famiglia. 

BENEDIZIONI NELLE ZONE NON VISITATE DAL PARROCO 
Z o n a Abete 
Z o n a Acquario 
Z o n a Nuovo Peep 
Z o n a Passero 
Z o n a C h i e s a 

Venerdì 
Venerdì 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 

14 marzo ore 21 
4 aprile ore 21 
7 aprile ore 21 
8 aprile ore 21 
9 aprile ore 21 

CALENDARIO 
SS. MESSE IN PARROCCHIA 
FERIALI: ore 8 e ore 17 
PREFESTIVA: ore 18 
FESTIVE: ore 8 - 10 - 11,15 - 18 
La Messa domenicale è l'appuntamento dei fratelli nel "Giorno del Signore": partecipare e arrivare i n 
orario è segno di maturità di fede. 

CONFESSIONI 
SABATO: ore 14,30 - 16, 30 
I sacerdoti sono sempre a disposizione per confessioni e direzione spirituale su appuntamento. 
I malati che desiderano confessarsi lo facciano sapere: i sacerdoti vengono molto volentieri. 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Tutti i venerdì dalle ore 16 alle 17, prima della Messa, c'è un'ora di adorazione. 

VIA CRUCIS 
Ogni mercoledì alle ore 16,30 
HANNO COMINCIATO A FAR PARTE DELLA COMUNITÀ CON IL BATTESIMO: 
Cesarini Luca - Baleani Daniele - Parletta Andrea - Clementi Alice 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 
Donati Natalina (60) - Presepi Gigliola (85) - Zafferani Edo (74) - Pupita Guerrino (65) - Carulli Ulisse (89) 


